 Questa è la mia casa
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    Questa Domenica accogliamo l’invito della Conferenza Episcopale Siciliana a celebrare la Dedicazione della nostra Chiesa. Cioè, della nostra Casa, come ormai la chiamiamo abitualmente. Ho ripensato all’articolo che avevo scritto due anni fa, quando con “Questa è la mia casa” abbiamo dato un nome al nostro giornalino. Riecco alcune parti di quel testo…
 
… quando ho iniziato a riflettere sui tanti aspetti che si possono sviluppare con questo titolo e questa immagine… è venuto fuori che…
 
QUESTA è LA MIA CASA… Il logo ci trasmette un sorriso: l’incontro con il Signore e con gli altri non può che essere bello, un momento di comunione, di pace, di fraternità. Siamo chiamati a vincere le tentazioni della divisione, dell’indifferenza, dell’insensibilità, che deturpano il volto della comunità cristiana.                                                                                            GIOIOSA!
 
QUESTA è LA MIA CASA… Ciascuno deve poterlo dire, in riferimento “all’edificio”: siamo tutti corresponsabili della dignità e della pulizia della chiesa e dei locali annessi…     DECOROSA!
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QUESTA è LA MIA CASA… Sevale per me, vale anche per gli altri! E se anche altri possono dire che è casa propria, questo significa che è la casa di tutti! In altre parole, non posso mica essere io a stabilire chi sia degno di entrarvi o meno! Quanto dovremmo pregare e operare per essere mediatori dell’incontro con il Signore, soprattutto verso chi da tempo si pone, con la sua vita, lontano da Lui. Chi di noi va in cerca della “pecorella smarrita”…                                       APERTA!
 
QUESTA è LA MIA CASA… Non possiamo non pensare anche al Signore che pronunzia questa frase! A volte si rischia di perdere di vista che il nostro entrare in questa casa deve essere motivato soprattutto dal volerci incontrare con Lui e dal permettere ad altri di vivere lo stesso incontro! Quante volte ci sarà capitato di uscire pensando di essere “a posto”, ma non abbiamo vissuto un momento di intimità con Lui. La Sua casa è luogo di preghiera, di silenzio, di adorazione, di ascolto della Sua Parola: perché sia veramente tale, c’è bisogno della collaborazione di ciascuno…                                                                SACRA!
 
Non si può dire che in questi anni non siano stati fatti dei passi in avanti su questi aspetti, ma c’è ancora tanto da camminare, vero?
Sull’argomento non posso non aggiungere l’aggiornamento sulla ristrutturazione della nostra Chiesa, preso dall’ultimo giornalino, appena uscito…
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Q come Quarantamila: cioè, gli euro raccolti in un anno per la ristrutturazione della nostra chiesa. Occorre continuare, con i nostri piccoli sacrifici quotidiani, magari coinvolgendo altri, che finora sono stati restii a contribuire. Intanto, sono stati già eseguiti dei lavori, per eliminare le infiltrazioni d’acqua in Chiesa e nell’ufficio parrocchiale e si sta ultimando la sistemazione del muro del cortile (a breve, sul nostro sito, le foto), i cui costi sono stati coperti attingendo al fondo cassa parrocchiale. Inoltre, continua la ricerca di finanziamenti in più direzioni, mentre, grazie a Dio, non mancano gesti di generosità. La fiducia nella Provvidenza ci fa ben sperare…
 
Questa Domenica la Fiera del dolce e la Pesca, consentiranno di raccogliere qualcos’altro… Da questa Domenica, intensifichiamo la preghiera perché la nostra casa sia sempre più bella, per la testimonianza che offriamo, come singoli e come comunità…
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